Esce in Italia una “GUIDA” ai luoghi in cui hanno vissuto (e amato) i rivoluzionari della politica e dell’arte.
Per seguire Marx e il Marchese De Sade usando il métro.

PARIGI fermata dopo fermata lungo le vie della ribellione.
(il Venerdi di Repubblica - 15 ottobre 2010)
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Vita e gesta di rivoluzionari strictu senso come iconoclasti, anticonformisti, frondeurs d’ogni risma, tutte
pedinate casa per casa, piazza per piazza, bistrot per bistrot.

Certo su Karl Marx, Lenin, Ricasso o James Joyce a Parigi non resta un granché da scoprire. Piu istruttivo
inseguire le tracce di Zhou Enlai, Deng Xiaoping, del subcomandante Marcos lettore di Focault e
Althusser o del timoniere vietnamita Ho Chi Minh.

Sapevate che visse nel diciassettesimo arrondissement cospirando dietro mille mestieri di facciata (aiuto
cuoco, spazzino, giardiniere, fotografo specializzato in matrimoni o ritratti funebri) e mille identita
fittizie?

Malgrado gli iinoppugnabili tratti asiatici, era riuscito a convincere la portiera di chiamarsi Monsieur
Ferdinand.



